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a ì i o a m b p e eorrente nnno — per sole 

' <h*{M >— °°'' '"'''"'P '^' Strenna « Il 
., Qat|o,,oariaaturl8t!i». 

' itMonamanla . «•I|w« (par 
bagnaiiti e TilleggiaBti)ida oggi al 30 

' asttembre — I» 4 — non diritto alla 
Streniyi sopradetta. [ 

Cariolina-Taglia all'Amministrazione. 
...... ì >•> .'-.rr-'i • • 

Proiiurare w « • « « « » «nilOi^ al 
•prJBpri© giornalsj «!B oorteee oara o 
deB,id^ata soddisfAzione per oiasoaa a-

A.nì$ttattQ avverto e)ie gli abitanti dir 
Oliia^tto nonnredono agli spiriti. Qnel 
brsTij^ laboriosi montanari sono punto 
dadltifalla saparatiziona ; ansi aomplan-
goao ;|aagU 'in&lici; idtermt di oorpo e' 
di mà|ts, olia!.aooarrona nwnecosi nel 
loro II Maggia a farsi esoraizztra.la pri­
ma dipienios dopo l'A-soanzione. 

Pa^|l'onore ad li. doooro .della forte 
razzal|rittlaqaj .<alla" quale-.'appartengo,' 
'darò {|onstatare che gii spiritati sono in 
gran 'ilarta «lavi, rèolntati per la air-

^op,staÉ;a da impresari esotioi.' Pouhi 
'anni 4 ^idi aiOlanzetto, fra la miserabile 
turb^lnna frlnlana tutt' intenta .a .« oao-

'siarei^li spiriti ». ad nn bambino;.ma 
la mekera aglTS in un oerto modo-pint 

,toato forzito, e tanta pana |aavro2Ìfine 
traspariva dalle insulsel;:patl;ol.a(ipi,̂  da 
essa proferite, ohe il ^fucoo riasoiva 
evidente. • ' '•- • • ' 

Aoahe la storia. •dal.,Fi;)ali registra, 
dolorosi ecoessi deUa'seperstiziona.. A. 
Cordenons, nei. medio ' aro,- faronoarsa 
viva due infetiei.rapntata streghe.; molti 
Comuni, desolati dalla grandine, esor-. 
tarano pareeohie; vòlte'il Ponteflee pe'-
ohà lavasse ila'scpiniinioa.di ogi.si.ora-. 
davano oolpitl; à san Daniel» una pò-
vera donna faniitliszò nel 'diacesettesimo 
secolo molta'persóne oollo £àé,j;trài>e. 
rivelazioni. 'Al revival destato daquei-
l'infelioe poso termino l'Inquisizione,' 
eondannandd 'là'"visi.onaria a dieoi anni 
di oarcare. ! In ,'. nn libretto ' ascetiéo 
stampato a Milano nel ^VIl secolo, si 
logge la storia terriflqants d'nn friulano 
strangolato 'dai demoni pei suoi innn-
meravoli pescati. ' 

Ma quel t'amp; spno. tramontati per 
sempre; lis-aganis, i di'aut e tutti gli 
altri personaggi della demonologia no 
strana ed esotica'hanno fatto- banca­
rotta. 

I sorvi della gleba erano degni d! 
compianto. Le- loro superstizioni,.in cui 
ha cosi grai). partu' il demonio, conten­
gono anzi m^eiqbf'iaae sentimenti damo-
oratioi : nelle !leg'geiide medioévàli Sa­
tana fa spesso l'uffioio di giastiziere-
ohe (a tribolare le ànime dei tirannellì, 
oondannati dal giudice supremo' ad usa 
perpetua dannazi,one. Nel 1789 il po­
polo francese ant'acìpò'ii tHes irae colla 
sua' gloriosa rivolu^i'ciho. Le due Sibìlln 
di Tsrney e-di'Ginevra avocano vati-

"oinató i nuovi tempi. , ..̂  ••_, 
La religione dei nostri cqiitadini, 

spoglia dallo antiche superstiziosi, ' è 
'ora pi^ conforme allo spirito dal cri­
stianesimo, ed è anche più atta a con­
fortare i cuérr di' Coldrò òhe soffronJ} 

j ' c'Uròrano. ^tijolt^ntq,la scienza.phe 
distrugge tutte Te larva del passato, 
coma ben disse in un suo recente di-

';8S.Ófgp( il prof- JPa.Giovanni sarà In av-
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venire la vera consolatrice dogli no 
mini. Ma ci son altre superstizioni de­
plorevoli. 

Giiste {purtroppo) una ricca lettera­
tura spiritica, piena 'zeppa di vocaboli 
ohe sembrano coniati dagli alchimisti 
dal medio evo. 

Nel secolo dèi positivismo si parla 
infatti del corpo astrale, del perispirito, 
a d'altra simili Bcloachezze, Certuni 
hanno persino'fotografato gli spiriti che 
sono apparsi (guardato'Sorpresa!) cal­
zati e vestiti I Nel mondo effimero oi 
san dunque anche i sarti, per qpo la­
sciar vagare ignuda l«ionbi|^f.avooate 
dai tneiium. Spiegabilissimi sono i fa-
nomeni tlptici. Infatti, quattro individui 
colle mani a catena Intorno ad nn ta­
volino, dopo un quarto; d'ora, riescono 
a comunicare tatto il loro spirito al 
mobile che fanno ballare, e ne rimab-
gono cosi totalinente sprovvisti. 

Uno scienziato convertito allo spiri­
tismo dicasi .alibia esclamato: «Un 
quarto d'ora di' osservazione del feno­
meni medianici hanno dlstjratto in me 
quarunt'aiini di scienza ! > Ma la scienza 
ha fatto;completo divorìs'ìo della tneta-
S«i«a, e prosegue gloriosa il suo osm-
mino. I ' 

Non sarebbe però imal pensata di or­
ganizzare, per l'anno-véhtnro, un.con­
gresso di medium a Glanzettol... 

Carlo Cosmi. 
"» 11* ' ^ 1 

<3-ior».€uL@ q.-u.&d.dLlaxLO d e U a . 13em.cc. i :as: la 
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Vnritb 
Dlreiiosa ed Amminlstrailose 

Via Ftefettnra, 0 

Un oppoitnng lìGmaia^ai, iiagapiBn,, 
Il Ministro Maioràaa"'''li'a speàit'iS ìi" 

tutti' gii uffici di dogana una circolare, 
in oal, facendosi eoo dei molteplioi la­
gni peryenntigli, invita gli agenti 
di dogana,! sopi'atutto nelle staziqni.'dl 
confine a'precedere ;alla visitir^d^i-ba­
gàgli dei Viaggiatori''con sistèmi meno 
vessatori di quello ohe sinora si ò usato 
eoooiliando glnidtereisi dell'erario colle 
oomoditti e riguardi dovuti-ai'viaggia-' 
t o r i ; • • • • • • " ' , " , ' 

Il Maiorana si convinse della néces-
«Àtii... ^i,.,questa circolare, a cui farh 
'<ièt'tb"dare rigorosa Bs'écuzione dal con­
fronto di 'qdauto si pratica fra le nostra 
dosane e quella strtiaiare vèrso i nostri 
.( 7P l'i >\ J >'- o ; . i l ' ..' 1.^ ' : 
Viaggiatori. . 

•trt<-rt 

Domani mercato a Cividalo, Pordenone, 
J3eUuno, Motta di Livonza. 

novembre 
coraggio di 

' B iGhisteiii. non 
' pt'òposta Hai ' ra'dioaìi siili' esarcito 

' lì consiglio dei ministri si'è riunito 
l'altra seret per prendere' accordi in 
previsiane ohe ' 1 deputati ' radicali fac-, 
iciano qualche proposta di inchiesta sulla 
gestione militare alio scopo di escogi­
tare i mezzi per spendere i denari dei 
contribuenti nel miglior modo poesibila, 
in seguito ai deliberati del Congresso. 

Pare tuttavia che il Gonniglio abbia 
concretata una dichiarazione in propo­
sito, sfavorevole all'inchiesta. 

'i'ELESFOllO SAIÌTI 

FATALITÀ 
BaooontD orìjfinale italiano 

lu mancanza di meglio attese l'ora ' 
medesima della sera anteriore, nella fi­
ducia ohe la musica sarebbesi rinno-
vatà:l 's rispetta a ciò fu soddisfatto in 
.parte il sua voto poiché, non .appep.a 
giuBaé! in capo alla stradicciuola, udì 
Il siiODO del pianoforte, ma questa vplta 
eeDZB' l'accompagno della vodé limpidii 
ed ìijfgentina. , ; , 

Nen era tutto, ma era pur qualche, 
«osaSi Cloche aveva sparato ; si fermò 
-quindi e potè subito persuaderai, che i) 
suono volgeva a. flebile,, ùl. patetico 
come la prifaia -volta, benché la musica 
non fosse più la medesima, . ..|, 

A far breve il discorso,, ,Oarlp .par.-
tissi di lii quando l'ombra leggera si 
tu proiettata sulla persiana , ^ _ partissi 
più. ohe mai fermamente dasìdèroso di 
oonoicere q'ùel(a''(}onna'cha giii oacn-
jpitTa nel sudiottQi:BS''j!tile postp.cbe^.se 

Cancellerio e Segreterie Giudiziarie 
.il'ministero di grazia a giuntizia ha 

compilato l'elenco di classiflcazioue dei 
candidati approvati nall' esame di con­
corso a 150 posti di alunno nelle segre­
terie, e .cancellerie giudizia'le.. . 

SI presentarono alle prove scritta 980 
candidati, e riuscirono approvati 372, 
di cui i'primi'15Ó sonò dioliiarati vin­
citori del.,cqncorsO' 

L'apbiti*ato dei ferr>a«iepi 
• i l priinò lugl io 'si iYiunirà "il' Consiglio 

del lavoro per discutere l a -questione -del­
l'arbitrato dei ferrovieri. 

NELLA MAGISTRATURA 
Il comm. Enrico Porfumo, proouratoro 

••generalo della Corto d'Appello,di Napoli, • 
di cui non fu convalidata la noinìaa a se­
natore, è stato 'ooUooato a riposo, in se-

'è;niti)'!i sua'(Jomiinfia. 

nbii. era proprio amore, ben pòco dif-
foreoziava da esso. 

MH che agradito riscuotersi da nn 
leggiadro sogno so poi la donna-so­
gnata da Carlo fosse stata vecchia e 
disavvenente 1 , 
. Il giorno appresso cadeva -in dome-

bica ; perciò il giovane si propose di 
montare la guardia ^per teiqpissimp 
davanti alla porta che sotttostava circa 
a' quella benedetta finestra, per' ve-
dare quante donne ne. usoias.ero a se­
guir, poi quella . fra, ^asaa che gli sa­
rebbe parsa la rioer'oata, la .sospirata 
da lui. 

—̂  Possibile mo' — si diceva — 
ette debba aver inciampato proprio in 
a'd'eb'rè'a d in aitì-à "fémmina che non 
vada ad ascoltar messa alla fasta l''G' 
vero che fra tante doiiné che possono 
uscire di \ò, sarei ben difficile, per non 
dire impossibile, raccapézzàrgi ;, .'ad ,0-

,gni modo, proviamo,, anche questa '; mi 
sérvirii ad ocoùp'arel a'e non altro, la 
mattinata; B poi sé il cuòre no'n, é uĝ  
bel grullo mi deve pur far sentire 
qualcosa quando lei passerii. 

B, da soldato ' fedele, alla próĵ rĴ  
consegna, appena fu giorgio si piantò 

Clwldial«i 8. {Sigma) — Cose dalla 
Sociali gperaia. — E' le^jge impreselo-
dibile della natura che tutto ciò che 
vive, si mova, perennemente • innanzi e 
ascenda ininterottamente verso un'im­
perfezione mano mano minore. 

La nostra Società operaia invece pare 
si sia sottratta a qaesta legga della vita 
e della storia : in trantaclnqae anni non 
s'è mossa nemmeno di un centimetro 
preoioamenta'oame il vecchio campanile 
dì pietra ohe s'inoalia presso il duomo 
e loha creda,di'far paura eoa la sua 
anticlt^tà Lo amministrazioni che si sono 
succedute finora hEtnno fatto.'dl una i-
stituzion^ eratta esssenziaimente per il 
miglioramento delle .condizióni delle 
classi operaie -r" una congregazione di 
oaritit. (persino i concorsi a posti sti­
pendiati, vennero decisi seconda questi 
criteri) ; essa si limitaronoi a- tenero i 
registri del dare .e dell'avara) di una 
sóoietli cooperativa d'aaaicnrazioni can> 
t r o i e malattie e:itrasoorarono'iaomple-
tamante.'la quiatiooe più larga, pib saoia 
e più umana dell'educazione delpopoio 
è deli'organiEzazione'dai lavoratori; osse 
non si' accorsero mai che — mentre i 
consiglieri dormivaDO -, beatiimente il 
.sonno dei giusti -— il. tSJndo camminava 
innanzi ; che nuove idee eeoncmiche 
sorgevano, che il proletariato oltre che 
al pezzo di pano par oggi cominciava 
a pensare anche al:-companatica per 
domani, a che- quindi era' neceasario 
che la noatra istituzione seguisse mano 
mano il movimento delia democrazia e 
.s';idattaase ai tempi nuovi. . 
'- uiJ£'''8bla volta- (a fu nel 
.scorso) ci fu chi ebba il 
far vibrare in mezzo di soci raccolti in 
àssoBibl^a una parola nuova, di -far san 
tir loro la ' neceasitli di iniziare una 
nuova vita. :Fuiati tribnfo.iDdimentica'' 
bìle'f'Cìuesto desiderio di un rinnovel-' 
lainentoì' era esistente in fondo al cuore 
di tutti," a risposero alllappeilo/con en­
tusiasmo', Disgraziatameace, q'mndo si 
trattò di concretare il programma e di 
affermarlo nelle elezioni sociali - con 
nomi forti e che dessero sicuro affida­
mento di rettitudine e modernità di in­
tendimento vi si uiisero di mezzo gli 
eroi dell'ombra ; e per l'opera loro il 
Consiglio attuale non é l'esponente della 
volontà della maggioranza, ma si il ri­
sultato dell'abilità di alcuni furbi me-
. statori. 

Da ciò due conseguenze dolorose : la 
prima di vedere nel Consiglio alcuni 
miei amici i quali, pur facendo parte 
della direzione, si sentono disanimati e 
rioonoacoDO l'impoasibilità di farvi qual-
checosa di bene ohe corrisponda alle 
loro convinzioni ; la seconda di vedere 
che la nostra società ha ripreso di 
nuovo la sua vita fiacca, il suo solito 
dran dran di vecchia carcassa, che 
non ci permette di capire con preci­
sione se è ben viva a ben morta. 

Sppure ora sarebbe giunto il mo­
mento di fare un'affermazone splendida 
della sua vitalità, acquistandosi grande 
faba e merito dinanzi al paese. 

Le elezioni comunali e provinciali 
nel nostro mandamento SODO indette 
pel 9 luglio, Probabilmente prima di 
queU'.epoca non verrà convocata l'as­
semblea dei soci; più probabilmente 
ancora (anzi ori^tiananiente) gli ammi-
nisjratori dell'Operaia non si accorge­
ranno di queste elezioni. Non mi resta 
quindi altro mezzo che la stampa per 
conviócere gii amici e i compagai che 

il migiiorainRHto delle condiziuni JRIIO 
claasi lavorutric (che ò iiull'esiieuzt 
della nostra istituzione) non si ottiene 
soltanto col susHidio di 1 0 o l 2 franchi 
a nn povero diavolo ammalato., ma 
bensì coll'interesaamento a tutte le que­
stioni che risguardano più o meno di­
rettamente la causa del proletariato. 

— (Cesare) — Osservazioni sulla 
tassiti di flssroizic. — È' stata esami­
nata da molti la matricola dei contri­
buenti per tassa di esercizio, parò fu 
osservato che la rendita apprasslms(tiva 
dì aloitni aqo è giustamente compilata 
in confrónto di molti altri e che qual­
che cespite è sfuggito, alla tassa. 

Oltre a questo manca la progresaivltà,. 
cioè risulterebbe che i piceoli guadagni 
sono tassati.in ragione dall'uno al tre 
per'cento, mentre invece certuni, dai 
calcoli fatti dagl'interassatii paghereb­
bero dall'uno al tre por ogni mille., 

Per' queste coso molti sono i lagni 
accompagnati da commonti ; por ciò non 
mancherà un buon numero di ricorsi 
tanto per consumare la carta da bollò. 

OviiPO, 7 — In taemoria del mae-
atto de' Coadra —.Quella di domenica fu 
una dimtistraiiìone solente, commoyentissima 
che Ovaro trilintò al più degno de'suoi ttgli, 

L'imponento,corteo si svolse intermina­
bile, triste sotto un cielo purissimo, fra la 
verde festante letizia della rinnovantesi pri­
mavera. Oiù la''vigilia iconterrazzàni lo 
accolsero ai confini poi Comdiio e lo a&-
'compaguarono 'in una sala del fabbricata 
scolastico trasformata in cumera ardente. 

Fin dal mattino,- noto fra i primi arri> 
vare numerosissimi i colleglli, larghe rap­
presentanze di .Ampezzo,. di Tolmezzo e di 
bomegliaiis. i'i. I. .rr. .'', ;''o ,jv,, ;, , ^ 

Il Consiglio comunale sospende in segno 
di lutto ta seduta e interviene in oorpota 
ai fniierali. 

Alle nove il corteo si motte in moto. Prê  
cedono Û alunni delle 'scuole elementari 
con vessillo e accompagnati dagli insegnanti, 
le corone portate a mano dagli alunni, il 
feretro. 

Heggovsno i cordoni, a deatra : il signor 
Modotti in rappresentanza dei Sindaco di 
Ampezzo,,il rag. Sactogo Presidente della' 
Operfiia di Ovaro e l'amico ìntimo' Agostino 
Picotti ; a ainistra : il Sindaco di Ovaro, la 
signora Bottini Lucia pel corpo insegnante 
e. il vostro corrispondente per la famiglia. 

Seguivano ; il vessillo ' della Società pa­
triottica, quello dell'Operaia di Ampezzo.e 
dì Comeglians ed una lunga intorminabilo 
Illa di popolo. • , 

Noto qualche nome : la rappresentanza 
comunale in corpore, il R. Ispettore scola-

' stieo, i signori Marco Davanzo e Osvaldo 
Kigris di Ampezzo,' il sjg.* Sonano dì Ene-
moDzo, lo rappresentanze del corpo inse­
gnante di Tolmc'̂ zC), Villa^a;ntiii!(,En.emqnzo,' 
Ampezzo, Comeglians,'Prato Oirnioò, Éijo-' 
lato, Tforni, Aita, il cav. A. Magrini, il 
dott. Guidetti, la Presidenza dell'operaia di 
Comeglians...'. è altri e altri di cui mi 
sfugge il nome. 

Arrivato il corteo in Cimitero tessero no­
bilmente le lodi dell'estinto, il Sindaco di 
Ovaro, il Rappresentante di Ampezzo, il 
sig. M. Davanzo, il sig. 0. Nigris, il Di­
rettore dello nostre scuole, il R. Ispettore 
soolastioo e il maestro Oorradìnì. 
. In ultimo il vostro corrispondente rin­
graziò a nome della famìglia desolata. Così 
ebbe termino la suprema itnpoaentìssiina 
dimostrazione che Ovaro tributò al suo in­
comparabile tìglio. 

Godroi i io 8. — XM morto di un 
bamtimo iii pocUe ore. — Questo medico, 
ufiiciale sauitano, ha doiiuiiciato un 
caso di meningite corobro spinalo avvenuto 
stamane acutizzo (Codroìpo) con osito^letale. 

Il colpito è iiu,rr(iga'̂ zotto; di 15, anni* -
, - L'autorità localo ordinò lo' 'dìsinfezioni, 
il trasporto immediato del cadavere nella 
colla mortuaria, l'ìaolamoptodei famigliari 
ed il periodo di ossorvaziono per 12 oro. 

Kolle ore pomeridiane feco un eopraluogo 
il' medico provineìalo cav. Trattini. 

di sentinella al posto prestabilito, e 
«'andò a collocare fuori d'un cafiouc-
cio aperto quasi di frante alla porta 
in queatione', luogo perciò che pareva 
destinato apposta per osservare senza 
venire osservato da chi uscisse dalla 
porta medesima. 

Ordinò un caffè nera, o quella qua­
lùnque nera bevanda che usano i caf­
fettieri di chiamare con detto nome, 
e cominciò il suo servizio attivo di a-
spettazione. 

Uscita una procesaiona di vecchi 
d'ambi) i sessi che si dovevano incam­
minare alla prima messa a un paio di 
fantésche dirette al mercato, sembrò 
che la porta avesse dato passaggio |a 
tutti gli abitatori di quella casa poiché 
ber l'ó spazio d'un'ura nessuno usci più 
di là, 

Carlo cominciava ad impazientarsi 
parchéj .'malgrado il motivo dalla sua 
aspettazione, anche per lui s'avverava 
il proverbia : « aspettare a non venire 
è, una CQsa da morire ; » e ohe l'aspet­
tata da lui non fosse ancora venuta 
qe, er^ ,p,in ohe sicuro poiché né fra 
quei venerabili avanzi dell'antichità. 
De fra quelle due servotte ohe aveva 

Il dovere dei socialisti 
verso la souola 

(Continuazione vedi num. precedente). 
Tutti i professori ««cono dalla me­

desima officina — dalla università •— 
e si formano quindi un criterio unico 
di un determinato tipo di scuola, ohe 

i è ordinariamente il frutto della propria 
immaginazione, dal proprio criterio, o 
delia propria genialità, com'ebbe a ciiia-
mare, questo adattamento - soolastioo 
dei profasaori, il più spensierato, il più 
'allegro ministro dell'istruzione, loha il 
beato regno d'Italia abbia avuto la 
questi ultimi tempi. 

Che si direbbe se lo Staio avesse 
una sola accademia militare e gli uf­
ficiali usciti si mandassero poi io ma­
rina aloODi, nei genio altri, o in ca­
valleria, 0 Bell'artiglieria t Tatti gride­
rebbero allo sproposito, alto sMiidalo, ' 
e la' Nazione si solleverebbe par pro-
toatare, Si direbbe ohe l'Italia è oa-
duta nel ridiAolo a il suo avvenire 
compromasso. 
'iTdtto èieclto InvecequjiDdo al tratta 

doU'iatrazlone « dall'jadGoazlona nasio-' 
naie. I giovani ésaono dalle aaivorsità -
colla iloroabìtitationi,; vanno in oaroa 
dai oonflorsi aperti in quell'aniio e s'im­
brancano iniqil&tU''BcBOla i. in qaall'tr ' 

istituto doro fa poaiibila ottenere il po-
>ta. Gora'̂  p(Stiilbibil«',-uominatl':in que­
sto modo, ,aha abbiaaoi pai loro ìdse-
gnamanti quell'ieteiressa, quella forza, 
quella santa pazienza ohe si sentono e 
SI nntrojìat'3olt).^aata'(&iMtÌ4 ano sòii'pb.'; , 
.da ottenere, noa meta da raggiungerà t 
~'iMa -la pessima preparazione, dagli in­
segnanti porta anche la dannosa coose-
guenza, olia ora vjiglio esporre. 

Essi vogliono fare coma il fabbro, il 
fal'dgoamie, i quali fanno nsclre dalie 
loro olficine gli oggetti da loro'óostrniti, ' 
rigorosamente oo,mplati e perfetti, a-
senti da qualsiasi imperfezione. Noi, e-
ducatori, non dobbiamo avere queste 
protese e volare che i giovani .aìoano 
dalla nostre' scuqla con un'edacazioiie 
a un'istruzione completa. L'educazione 

'e.^-'iacrneione non finiscono ojie colla 
vita; ogni anno noi possiamo' miglio­
rare e aumentare la nostra coltura. La' 
pretesa di, voler creder^. che la scuola 
possa far molto a po.'isa perfezioBara 
l'allievo, ci conduce a trascurare com­
pletamente l'intento primo, a cui dare 
appunto servire la scuola, cioè d'inse­
gnare ai; giovani il mòdo dì diventare 
i maestri di sé stessi, di aumentare il 
oorredo delle cognizioni, ooliti propria ,, 
esperienza, di studiare óoll'ainto ,di.a-
bituali osservazioni, óo'Mo spirito'd'in-' ' 
vestigazione e coll'amore continuo d'im­
parare a conoscere ciò che non si «a.. 

Invece per cólpa, certo incoadianta, ' 
degli insegnanti, gli, stitd^Bt̂  . esoqpo 
sposse volte dàlie nostre sadb'lé' 'tollÀ' ' 
sicurezza di avere già ricevuto una ool-
tura completa ; quindi credano di sa­
per tutto e 'par' tutta I4 vita tràsóurano- '> 
quella autoaducasioija a quella itatpl- . 
struzione, le quali furono'la"fb"riuna'di'" 
tutti coloro che a questo mp^do fé- , 
caro pure qualche coaa'peT bene ' dèi-' " 
r umanità. 

Da tutto ciò'amargeiil dovere, che.Ji. „ 
socialisti si devono assumere, i^ prov­
vedere con efficacia alla preparazióne 
degli insegnanti, mediante un serio e 
ben determinato tirocinio. 

Vedi altie GOiiìspandBnze in 3." pag. 
viste uscire poteva esserci trovata la 
cantatrice e suonatrice da lui bramata 

E già si pentiva di non aver fatta 
cantare una delle domestiche, allorché 
il rumore d'una finestra che aprivasi 
rimpetto a lui gli voltò gli occhi in 
su, ed oh deliziosissima maraviglia 1 era 
appunto la finestra della musica quella 
che veniva apertja e intravide una 
bruna testina a due candide braccia 
ohe erans' sporta fuori nn momento 
per aeslourare le due mezze persiana 
al muro. 

- - E dire — pensava egli, dopo, 
tra sé — che, tutto inteao alla porta, 
non avevo posto mante alla finestra ! 
Ad ogni modo, poiché non dubito che 
sia lei quella, ho veduto che é bruna 
e giovane. Me la ero figurata bionda, 
ma non Importa ; meglio anzi una balla 
brunotta. 

E tornò ad attendere con minora 
impazienza, avendo già conseguito no 
primo risultato dalla sua ispezione. 

Di 11 a circa mezz'ora, ecco ohe 
dalla porta esce fuori una giovane 
donna bruna, slancianta di personale, 
con un viso aimpatico se non bello, 
vestita con assai {buon gusto, ma senza 

Ma un altro grave torto ebbe il gO'-
verno italiano dijjjajite qttgf,t't\\J|pi^,pe; -^ 
riodo, il quale puCÌ'essere qualiflcatò,"' 
almeno secondo il mio parere, periodo 
di dissoluzione a sfacelo morale. 

Questo governo monarchico, a poco 

sfarzo e che a svelti passi' ìitcamini-
navasi par la strada, 

— Dev'essere lei -r-, pensò,,tCarlo 
— è bruna, ha un bel personale, ma 
non l'ho potuta scorgere bene ih volto. 
Intanto che cosi penserà fra sé, aveva 
pagato il conticino . del oaffeucoio a 
si ara accinto a seguirla, in maniera 
però da non dar nall'ocohio. 

Dopo un dieci minuti di camminata 
la vide introdursi in una ipodesta ohie-
spolA presaochè vuota di gente, e an­
darsi ad inginocchiare nell'angolo più 
remoto di essa. 

. . Carlo si calò dietro un pilastro in 
modo che non un' atto gli potesse stug» 
gira della giovane orante. 

Allora ne contemplò a suo agio le 
fattozza e, anche dopo vedutala, più 
sempre il suo onora gli parlava dolce­
mente per lei, sopratutto perohà l'ac­
cesa preghiera sembrava trasfigurarla 
e dare alla faccia di lei un'impronta 
di misticismo soave, di etereo quasi 
che seduceva e commoTeva ad un 
tempo. 

(Continua) 



IL FRIULI 

& poco, è diveatato an potere acoen-
Iriatore, togliendo ogal libertà, ogal iai-
i iat ira , ogoi aatonomia agli affioi ohe 
viiroua nel'i! prorinsie e nei ootnaDÌ 
U Dimlstro della Utrs i iooo non ha te-
DDtG naturalmente nna r ia diveraa, a 
oasi tolse ogni patere ai corpi soola-
stici locali. Tutti gli afTari farono posti 
ns l lo mani di poche pereone, residenti 
a Roma, spesao ImmeriteToli di ocon 
pare ponti delicati e di'SelH- ' . 

Non so quindi oapirs come ì maestri 
elementari vedano il l'ofo miglioraménto 
eeonomico e morale passando al diretto 
seryi i io dello Stato, e non so intenderò 
come i professori, nelle loro recenti 
agitazioni, non abbiano mai protestato 
contro 11 seatema di lasi iara all' arbi­
trio di nna persona il nostro aTTenire, 
il nostra onore, la tranqniilità dello 
nostra famiglie. Noi siamo alla disore-
ziane del capo del l ' ist i tuto, il quale 
Borire quello ohe Tuole di noi al mini­
stero, senza che r i s i a da parte nostra 
la possibilità di sapere ohe cosa fa 
scritto. 

Al ministero nn'altra persona dispone 
di noi senz' altro, nome di carne Tsn-
data, e al manda da nn oapo ali' altro 
del l 'Ital ia, aglio strazio de' nostri affetti 
plii cari, senza ohe ne sappiamo il 
motlTO, che ne indoTiniamo la caasa, 
so si toglie qnel la di essere uomini di 
CEirattere, indipendenti, che ohiamiamo 
pane al pane, senza sottintesi e senza 
eafemismi. 

Ma r officia di educare non è un Im­
piego, non è una proteasiona qnalnnqne. 
Deve essere considerato nn magistero, 
nn saserdozio, an apostolato; e il gin-
diee quindi di chi insegna «on da.re 
esisere una periona «ola, ma un oonsl-
glio, formato da uomini indipendenti 
elett i dal popolo. Eooo It granda rifor­
ma ohe si deve iar irionlare. 

Continua. 

FRA LIBRI E GIORNALI 
«.IfS suode i>rXiq[ne>. — Editore 

D. Eoepli Milano (Aliboiiomento L, 10). 
K' nn giornale di mode parigine e-

minentemeote pratico, redatto con spe-
siale riguardo alia famiglie. 

Esco li l . ' e il 16 di ogoi mese, e 
ih, in ogni nnmoro 2 tavole a colori, 
nna di modelli da ricavarsi a 18 pa­
gine di testo riccamente ilinatrato (cro­
naca della moda, lavori femminili, con­
sigli pratici, notizie diverse. Igiene, 
cucina e quanto può interessare le si­
gnore). 

La mode pralique. Edizione spe­
ciale per l'Italia, è il più moderna, il 
più rioco e 1̂ più economico giornale 
di mode ohe rechi direttamente e 
prima d'ogni altro tatto le ultime no­
vità parigine. 

11 oitraao i s o s 

i tatsaUo Stabìììmeito Bakeaié 
snUa 8; iagg4a zaai ioa 

i 6 0 stanze riooatriente ammobigliata 

' Mma ioappiuiteliile di Tiaikia 
A ? a s 8 ! i l XCODIOCSSIUI 

A f f i t t a r s i e a p a u i i e 
di proprietà degli albergatori 

RESTAURANT 
annessa alio Stabilimento Bagni ' 

Mdiitto da! ag. AU6UST0 CALOERARA 

«ti U d i n e 

. Veitare e giardiniere a S. i Qiorgio 
dìi,.Nogaro io caiuoidsoza arriva .<. e 
parioHza truui ferroviari da e per Ma-

< rano Lagan^pe. 

Vaporetto da Marano a Ugnano 
i | 2 ora di tragitta - 6 «órsa ai giorno 

JSB. — Per informazioni ed impe-
gaat ive stanze, rivolgersi 

MARIK PIANI - Màràno'Uagunare 
iillliiiiiiiiiiiiiiiiiiinm iMiifiiinniniiii •iiiiiiriiiiiimiiiliiliiiiliiMiin 

l#agaicla»oo|iio 
Ei'onomitBUeo. — Oggi 9 giugno, 

Ss. i'rimo B -Jfelioiano, inacuri. Di noma ; 
aubitouo il mattino l'a. 287. 

BUemeridij ' Hiwrliia, 
9 .giugno 1119. YoMarico l. patriarca 

curò cJie lussa iabbnoatu U' monastero ai 
M.ogEio, intorgretiìndo coàl la pia inteii-
aioue di Oaceaiao conte.. palatÌEOil quale 
morendo aveva', disposto, olia il • patriarca, 
dopo demolito il oaijteUc) di Moggio, avesse 
tatto ediUcace ùa cenobio in ouore della 
aadoima e di, s. .GijHo onianando a pg-
getii i frati bpn^dettiiji clòH^ vesn nate 
(Jiatistella. J» mmwnàm p. U). Toldarioo 
ttisde la solenne dedicazione il 9 giugno 
XlVò. . •'' 

tìon pud ' éérfete' ooatroversie sulla • data 
siccome anche 'un BteTiario benedettino 
della jBiblioftM» di.Oxtocd goritto Ira il 12U8 
e ia43 è inseirito uà (jakinàmvi e^s 'a 
data B giugno' port» scritto ! (Jonsseraiio 
& e t o 6 mmkmtpni mosaomns. In .uà, « or­
dinale» benedettino appartenuti), «^'abbazia 
di Moggio, nell'unno calendario è pur 
detto m data a, giugno.: VetHeatio hxyw 
Mmltste. "' ' 

lia dedioasioue ebbe luogo il S giugno, 
le, oonsaiitaiuuutì (dice il,Baltmtelltt «tato a 
fftg. 14^ uell'agosto, i'rimo abate tu BeboUb, 

DDIHE 
StrasoioM del Gongrasso Badioala 
lieggiamo nel Ohrnale di Odine di 

ieri: 

P e r n n a l a o n n a n e i r e a o o o n t l 
d e l Gonsrenao r a a t o a l e 

Al Congresso radicale, Unito in mezzo 
alla imUireronza doll'opinione pubblica ohe 
ò sazia di coteste accademie, si doveva 
tratterò anche dalla questiono delle rela­
zioni fra lo Stato e la Chiesa. E, se male 
non ricordiamo, doveva presentare un» re­
lazione l'avv. Caratti, oi: deputato di 
Qemona. 

Ala a noi non ò riuscito di trovare in 
alcun giornale cenno di questa discussione. 
Si è forse tenuta a porte chiuse ? Oppure 
venne rinviata dopo tanto strombazsamento 
sulla noaessità di stabilire i capisaldi di 
quelle relazioni, a nn altro Congresso? 

La solleoitndina affettnosa del Gior­
nale di Udine ot Bommsoifi davvero, 
speolalmente perchè la cura che egli 
si prenda della relazione sulla politica 
eoolesiastica al Coogresso radicale dopo 
aver constatato' Ili inutilità e vacuità di 
quel congresso semi clandestino, oircon-
fuso di pubblica indifferenza, attesta 
nna premura materiata di deferenza e 
di cortesia personale verso il relatore. 

Propria ieri pnblioammo le concln-
sioni e le note della relazione Caratti: 
ed oggi ci afCfettianlo, per togl iere di 
pena il confratello, a fargli sapere ohe 
al II . 'Congresso radicata si dovettero 
disoatera i temi non esauriti ne l . I . 
Congresso a quello urgentissimo della 
politica militare, rimettendo lal III. 
Congresso i temi che ne! quattro giorni 
di discussione non poterono essere e-
saariti. Non si affanni dunque il Stor­
nate di Udine e abbia pazienza. Del 
resto quando avrà luogo in mezzo alla 
pubblica indifferenza il III. Congresso 
lo avvertiremo no>, per evitare c h e 
la cosa gli passi inosservata. 

A propositi doli' egitazioiiB dai possidosti 
l er i .ne l l ' articolo < Agitazione di pos 

s ident i?» . il terz'uitinio periodo- per 
un errore di composizione rioscl muti­
lato. Esso va invece letto oasi : 

. « Difatti egli » (li Giornale di Udine) 
« d i c e che i l . ritarda del pagamento 
delie tasse dipende dalla mancata appro­
vazione dei consuBtivi 19D2 0 3 da parte 
del la nostra Autorità comunale mentre 
invece dipende dalla mancata approva­
zione del preventiva 1905 da parte 
dalia 0 . P . A. » 

lari poi il Oiornale di ^ Udine ritor-, 
na su ir argomento, per rett Qiiaro il suo 
errore. Ad ogni modo resta dimostrato 
ancor una volta quanto poco tatto ab­
bia nel souscitare polemiche ohe poi 
tornano a suo danno, in quanto che 
dimostrano la sua perfetta ignoranza 
in materia di amministrazione comunale. 

Gassa Nasionala dì PrsTidanza 
Un'importante riunione 

Oggi alle ure 3 pom. nella sala del-
l'Associazione fra Commercianti e Io -
dustnali , sita in Via Aquileja N 2 , 
avrà luogo una riuniono indetta dulia 
locale Cassa di Risparmiai e dalla So-
c e l a « 0. iate Alighieri » a fine di stu­
diare e concordare i mezzi più acconci 
al buon successa dei preslitii a premi 
della Cassa ISaziooale di Previdenza per 
gli operai e della « D a n t e Al igh ier i» . 

L'urgamanto, come ognun vede, è 
della massima importanza 

La riunione sarà presieduta dali'avv. 
oav. P.etro Gapellani' par la Cassa di 
Risparmio e dall'avv. C. L. Schiavi 
presidente delia sezione udinese della 
« Dante ». 

Po; la piesomioio dai bìgìiotti di banoa 
L'on. Lucifero, ha presentato alla 

pr&sidénza della Camera la seguente 
interroagzione : 

< Chiedo d'interrogare l'on. mini­
stro dei-tesoro se intende presentare 
in tempo un disegno che proroghi la 
legge del 30. giugno 1004, sulla pre­
scrizione dei biglietti di banca ; se ìo-
lende presentare un disegna di legge 
ohe renda a8Solut^mente impossibili i 
casi pietosi che siffatte prescrizioni so­
gliono cagionare », 

VvograuBiutt mnuaacale 
cho la Binda Ciitadina eseguirà iggì 
9 giugno dalie óre 20.80 a l e 22 sotto 
la Loggia Municipale : 
1. llai-oia N. N. 
2. Ouverture «Huy Blas» Mendelssohn 
3. Valtzer «Baggio di luuai Montico 
i. Meditazione religiosa Montico 
5. Fantasia «Qermanìai li'ranohetti 
6. l'olka (Isabella» Qauvin 

1 enncert t i n p i a z z a 
lersara cominciarono i concerti fe­

riali della distinta banda del 79.o ma 
troppo per tempo ed è un peccato 
perchè il pubblico che ha imparato ad 
apprezzarla come ben si merita: e sa 
quanta sono accurate le esecuzioni a-
merebbe sentirle complete. L'ora inco­
moda impedisce el pubblica d'interve-
LÌre a tutto il concerto e sentimmo 
parecchi iersera esprimere il desiderio 
che tanto i concerti feriali quanto i 
festivi principiassero invoca alle 8 e 
mezza. 

Siamo certi che questo desiderio sarà 
appagato, 

FessifflQ semao postale 
Da qua'ebe tempo ii fioriizio postala 

procede in OD modo veramente deplo­
revole. 

E' un lagno generale I Corrispon­
denza che arrivano con ritardi inespi-
oabili 0 ohe non ginogorio affatto, o 
che fanno dei giri strani andando a fi­
nire nei punti più opposti dalla Pro 
vlncia con quanta delizia della gente 
d'affari ognuno lo pdA immaginare. 

Ieri ad esempio il nostro corrispon­
dente da .S. Daniele reclamava avver 
teodoci che 1 pacchi del nostro gior­
nale colà diretti, vanno invariabilmente 
a Inaiano di maniera ohe a S . Daniela 
arrivano il giorno dopo I 

Un altro nostro oornspondente, quello 
da Osma'na, ci avverte che ti Friuli 
arriva colà uni domani a mezzogiorno 
assai di sovente. 

E si deve comprendere ohe il g ior­
nale asce a mezzogiorno, al toaco tutte 
le spedizioni por la linea Pontebbana 
sono portata in Posta a il tran» ohe 
dovrabbe recarlo a destino parte alle 
5 della sera. 

Vi sono quattro ore di tempo non è 
v e r o ! eppure anzichi giungerà - Dalla 
sera stessa, i giornali si leggano nel 
domani, come ripatiamo, a mezzogior­
no I Ma non sono oasi isolati: oosl sne-
oeda per Tolmezzo, per Chiusatorte-, e 
via via.... 

Altro esempio : il nostro giornale, 
diretto a Patrnaaco, arriva in giornata, 
nella frazioni adiacenti quali Plalno 
che à si può dira, a due passi di di­
stanza, lo si r ioeve a mezzodì dal 
giorno dopai , . . 

Ore noi domandiamo ohe si provveda 
a riparare simili ritardi: il pubblico ohe 
per questa servizio.paga tasse e fran­
cature che le statistiche dimostrano su­
periori a tutti i paesi dell'Europa, ha 
diritto di esser trattato meglio. 

A chi spetta, il provvedere. 
* * ' 

lori sera poi abbiamo avuto il resto 

del Carlino, purché il dirotta aveva 
70 minuti di ritardo ohe salirono poi 
a U S I 

B nà carrisposdéazo, né giornali si 
pot'irono avara perchè al le 19.80 gli 
sportoili furano inesorabilmente chiusi 
in faccia al pubblioo. 

Non c'è niente ohe d i re : quella è 
l'ora prescritta dall'orario, ma il più 
etemeatara buon s e s s o avrebbe dovuto 
suggerire r<iinto di nn paio d'impiegati 
per lo spoglio e fare, sìa pure un 
quarto d'ora, mezs'ora più tardi, la di-
str.buziono, a v v i s a l o il pubblico con 
un cartellino. 

Ma a questa non si pensa, il pubblico 
brontola e grida e Intanto..,, ohe la 
vada !.., .' 

LE PALÉSTRE PUBBLICHE 
Abbiamo giorni addietro riferito coma 

il sig, Costantino Keyer, di Gorizia, 
appassionato propagaiid'sta di tutti i 
sport avesse proposto olla nastra So­
cietà di Ginnastica la fondazione di pa­
lestre popolari per dare alla nostra 
giovonlù — e non della sola città, ma 
dei capoluoghi e^ dagli altri comuni 
della nostra Provìncia - - divertimenti 
sportivi sani ni utili. 

Abbiamo ora sot t 'occhio la circolare 
indirizzata a quanti hanno a cuore il 
miglio-amento flsico dei giovani, in cui, 
tra altro, i l A s a per la prima dome­
nica di luglio il convegoo dei Capi pa­
lestra comunali a l l 'uopo eletti nei ca­
poluoghi di distretto. ' 

La tassa per tutto l'anno è di una 
lira sola, versata all'atto dell'inscrizione. 

La palestra sarà sempre acces i ib i le ; 
sarà obbligatoria una sula ora per set­
timana. 

Gii esercizi di ginnist ica compren­
dono . varii numeri interessantissimi : 
marcie, salto, alzata di pesi, giuochi, 
corse eie; Si organizzerà anche un corpo 
pompieri. Il programma comprende i-
niiltre (e in ciò è la sna parte più at­
traente).: Kscursiooi -, gite alpine ; pat-

.(Inaggj-; bagni; nuoto e>e. 

Spét'umo ohe la-bella idea ->- la di 
cui esecuzione fu affidata ad un amante 
di ludi sportivi, al sig. Cesare Monta-
gnari — trovi attuazione nella nostra 
Git>à e nei capoluoghi della nostra 
Provincia. 

A T Ì ' O O^ffiSl 'O 
Ieri mattina la s gnora Teresa Fan­

tini smarrì una collana d'oro del va­
lore di circa 2 0 0 lire. La rivennero in 
via Superiore ii facchino Sebastiano 
Scaramuzza ed il girovago Lonzi Na­
tale che onestamente si affrettarono a. 
portarla all'ufficio di vigilanza urbana. 
Il vigilo Mogaro li accompagno . dalla 
proprietaria che diede loro 3 0 l ire di 
compenso anziché l e 2 0 spettanti, 

.2ì>.n'Ospitale 
Ieri nel pomeriggio venne medicato 

all'ospitale l'operaio Pietra Agosti fu 
Francesco d'unni 37 per ferita da ta­
glio al pollice e all' indico della mano 
sinistra, riportate lavorando una forma 
da scarpe. 

n n o n a nsani ia . 
AIU fiunf» AJighiiri tit marU tU 
Adolfo Delsar di Martignacco ; Fico 

Emilio II. 2. 
Maria ved. Clciuovor: Fico Emilio L. 3, 
Sufrasia dello Vedova ved. Pelizzo : 

'ila Luigia L. 1. 

Camera di Commercio 
Adunanza dal 5 glusno 1305 

{Seguito della discussione) 

Conto oonaunllvo dal 1904 

In seguito alla relaziona dei revisori, 
presentata dal cons. Af>ra e agli schia­
rimenti forniti dal presidente, la Ca­
mera approva il conto consuntivo dal 
1904 nelle seguenti risultanze : 
Civanzo di cassa della Ca­

mera L. 429.70 
Civanzo della stagionatura » 3297 9 5 
Civanzo dai Magazzini gen. » 2580.11 
Patrimonio della Camera 

(stabile e mobile) » 5 2 , 5 9 2 0 3 
Mutai pass, e deb. diversi » 42,241,55 
Patrimonio dulia Stagiona-

tnra e dei Magazzini gen. » 47 ,243 2 4 
Patrim. del fondu pensioni » 41 , t i4232 

Magazzini ganerali 
Su proposta delia Presidenza a sen­

tita la Commissione di vigilanza, la Ca­
mera modifica le.tariffe nel propri Ma­
gazzini.ganerali ammettendo altro merci 
in deposito e coacede g1l annui com­
pensi al parsonale. 

Mostra delle sete a Milano 
La Camera, su proposta di-Ila Presi: 

danza, delibera di sottoscriverà nna 
aziona da lire cento, redimibile, per la 
Mostra nazionale dell' industria serica 
eha sarà inaugurata a Milano nel 1906, 
e di 'provvedervi ool fondo della Sta­
gionatura e .gaggio del le sete . 

Sustidi a souole 

La Presidenza propone di concederà, 
per l'anno, venturo, un sussidio di lire 
5 0 alla Scuola di disegno applicato al­
l' industria di S. Oiorgio Nogaro a un 
sussidio ugnala a quella di Paluzsa. 

La Camera approva. 
(continua) 

per bòzzoli ' 
ai trovano sempre pronti ed a prezzi 
mitissimi nelle Cartolerie. Marco Bar-
dusoo - Odine. 

La balla idea d'nn SOGÌG della 
" FilMranaffiloa „ 

lari sera in no cortile fuori Porta 
A. L. Moro 6 stata Inaugurata una bel-
llasima.piattaforma smontabile e atta 
ad aaisr trasportata cooodamento, su 
apposita carro, in qualunque luogo. 

Questa beila e pratica idea è dovuta 
al sig Giuseppe Rigatti, membro della 
Società Filarmott. udinese II quale seppe 
tanta opportunamente dimostrare Tati-
lità pratica di questo lavoro che. in 
brava divenne un fatte-oompinto. 

Il carro, della portuta di 60 quin­
tali, serve da orchestra, costruita lo^ 
modo ohe di- esso non appara alcuna 
tracoia Lo spazio riservato ai suona­
tori è capace di 25 persone, ha lo 
schienale in legno dipinto con lavori 
d'intaglio aha -formano nn inaiema gra­
zioso ad artistico. 

La piattaforma è contornata da rin­
ghiera io legno tornito, ad ugnale di-

•stanzà Ti sono del sostegni ohe reg­
gono ben l7 lampade ad aootifena ohe 
unita ad altra 7 cha lilamlnaAd l'or­
chestra danno nna luca straordiosrìa. 

Il tavolato, 0 meglio l'elisse destinato 
al ballo misuri) la superfloio di 192 
metri quadrati e come è smontabile oòn 
facilità per esser trasportato da nn 
luogo all'altro è anche iridàoibilé,!rala' 
a dira ohe si può- adattare' anche per 
un minor nnmaro di coppia. 

Si aeeeda alla piattaforma per tra 
porta ad arco, sormontate dalle insegne 
della mnsioa e da an' iascriciona. 

-Come >l vede è un' idea ohe non pnò 
non meritare i più vivi elogi e ohe 
oartsmanta essendo riasoito on lavoro 
decanta, comodo ed anehe artistico sarà 
di vantaggio par 1 {iropnatarl ohe ver­
ranno chiamati nei paesi par festa, 
sagre eoe. 

pBsi.jono dieci soci della Filarmo­
nica, componenti l'orchestra filasig. 

Questa piattaforma oostò complessi, 
vameuto 2500 lira; il gazometro ad 
acetilene, sistema perfezionato e che 

Banca di Udine 
AKNO XXXII ^ T T T * ! 7 , 

Capitala nodale interamente Tenuto , . 
Fondo ài rìierva 
Foutìo avealenxe . , . 

i 
1 

30 Aprile 
, L. 186,197,89 

ti 7,B8ii,M8.Sl 
( n 9,438.38 
' II iflOifiia.— 

*» 2,480,894.13 

n 
1 " 1.S20,(IÌI!GO 

» 1,1SS,0I5.9T 

1 " 34,000.— 
n 800,000.— 

', ** 4,605,i;4.U! 
ìf 3,946,808.93 
»f Ee,l65.B9 

L. £4,182,9 9.02 

L, 1,047,000.— 
u 422,944.— 

„ 15.000.-
11 2,304,189.— 
n 7,185,743.85 
11 4,!ia3,«5l,35 

» 4,565.32 

» 250,000.— 
4,505,l'.>4.i5 

\ 1» 3,048,809,03 
n 365,281.62 
II •^~ 

L. 34,102,319,02 

U Sindaco 

M. Pagani 

Totale, . . 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Namerario in saosa. , . , , . . . . 
Portafoglio Italia, Bstero ed EftétU all'ìnoasao , ^ • > . 
Effetti in protoflto « iofferenza , . * 
Antecipaxionl contro deposito dì valori e riporti . . . . 
Valori nnhblii-l r di nostra proprieUl L. «^69,948.48 J 
VJUon pubblici ( appiìoaa alla rlaarva „ 428,881.76 1 
Cedole da ergere 
Conti correnti garantiti da depoalto 
Detti eoo banche e oorrlspondenti 
Stabili di proprietà della Banea e mobilio 

!
a canùone dei faaxionari 

„ ontecipationi * . . 
Uberi a cmtodia 

Speie di ordioarts amministrazione e taue 

> 
PASSIVO. 

Capitale iateramonte vorsato 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze . . * 
Cquii Correnti /iruUiferi . , i , . . . . . ; , . 
Depositi a risparmio 1 .'. . 
Creditori diversi e banche oorrispondentl . 
Azionisti per residui latereni e dividendi. 

1 a oauzione dei ftinsionari . . 
DoposilAntì ] p antooipaziom . . . 

( liberi a cnstodia 
Utili lordi del corr. eseroiaio 

„ notti 1804 , . , 1 

33' EiMomo 

L 1JM7,000.— 
1, 42t,9i4.— 
., .15,000.-

Ii. 1,484,044.00 

31 Maggia 
L. 30l,9SOM 
,„ 8,113,310.81 
n ll,tl«8.11. 
„ 2,553,0t2.«à 

n 2,792,830.23 

l I,570,392!l6 
, ; 1,294,460.(4 
„ 34,000.— 
„- 329,000.-. 
• 5,011,809.15 
q 4,311,400.1» 
„ «4,053.71 

L^_2«,Ò37,482.8S 

1,047,000.— 
422,944.— 

15,000— 
2;443,882.79 
-7,024,170.07 
5,384,982,01 

4,038.32 
229,000,— 

6,011,S00.lt 
4,211,400.11 

nHiu, 7 flu/no i0Ol, 

Il Fnuidente 
ELIO MORPURGO 

L. 26,087.462.85 
I l I M 

Il Direttore 

G. Marzagora 
O p e r a x i o n i o**dinair>is d e l l a B a n o a . 

Riceve danaro in O o n t o O o r j r e n t e i r r u t t i f e r ò corrispondendo rinterosae da 
3 "/, con (acolut al correntista di disporrò di iiualuniue souima a vista. 
3 *U "/» dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette JLill>z*ettl Ai CUsipai:*xiaJlo corrispondendo l'interesse del 
3 ^If "lo con facoltà di ritirare duo a h. 3000 L vista. Per maggiori importi oooorre un preavviso 

dì un giorno, 
O e p O B l U v l n o o l a t l a l u n g a s o a d e i u s a - I n t e r e a i t s e a oo^LveiUrei 

o o l l a t>lr*e2iloxiie. 
Gli ìntercBsi sono netti di ricohezza mohile. 

Accorda A u t e o l p a z l o n l e assume in JEllpo.x*to 
a) carte pubblioho o valori ìndnatriali a <! Vi - ^ Vi °/* 
&) sete greggio e lavorato e casoami di seta ì J±ÌI K ly *"/ 
o) merci comò da regolacuouto J -* /i • ** /i, /t 

S o o i i t a O a m b l a l l a due firmo — (eflfetti di commercio) 4 •/• - S % 
„ C e d o l e d i X l e u d l t a I t a l i a n a a scadere a . , , 3 Vi "/i 

Apre c r e d i t i I n O o n t o o o r r e u t e garantito da deposito a 4*/t - B <>/o 
Rilascia immediatamente A s s e s s u l d e l J B a n o o d i IMapoIl su tutte la plaszt 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Asse f l in l a v i s t a ( o l i è q . u e s ) sulle principali piaszo di A u s t r i a 

F x - a n o l a , c t e r m a n l a , ingtt l l tez'X'a» A n x e r l o a , Atasisiaua. 
Aoiuiita e vende - V a l o r i e l ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 
Hicove - V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta incoua le cedole 

0 titoU rimborsabili - P l e K b l s u g a o l l a t t . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario aostruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o r l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il serviiio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Córrenti iruttiferi. 
Esistenti al 80 aprile 1005 
Depositi rioovuti in maggio 

Rimborsi fotti in maggio 
Esistenti al 3 1 maffgio 19DS . 

2,304,109.00 
600,788J5 

2,804,087.65 
858,104.76 

L. 2,448,88»,7a 

Esìstosti al 30 aprilo 1005 
Depositi rioovuti in moggio 

Movimento dai Depositi a Risparmia. 
.' L. 7,135,748,35 

„ 453,797,58 

Rimborsi tbtti in maggio . . 
Insistenti al 31 alaggio 1905 

L. 7,68\>,(i41.38 
;, 665,371,31 

Totale . 

l,.,..7.02^»0.07 

9,473,068.89 
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It fRruTJ 
funziona maguvljiiamente, è opera del 
vaJbuiu ounoittudino Alberto Vicario, 
(1 lavora da falegname «segaitu non 
una acotirutezza a precisiono ammirabili 
è fattura di Giovanni Sello di Angelo. 

Il cario è stato oostrnito dallo spe­
cialista Fattori Oiaseppa di Planis. « 

ft * 

E Ieri sera la piattaforma è stata, 
come dicemmo, inaugurata. 1 soci prò 
pnuiari tvouavuao (liiioi'ai ballabili ed 
è stato ricunosuiato ohe t'orohestra rl-
rpondea tutte la regole dell'acustica 
di modo .che il aaono si spande benis­
simo alriàtoroo a nÓB retta soffogato. 

E ih, nella placida ora della sera, 
era - Terameate uno spettnoolo grazioso 
.il veder catare oome.seiatqe di colombi 
le ragazze delle borgate adiacenti : a 

. Tràbbero' Toluto provare l'elaetioità del 
tavolato... ma non fu loro concessa e 
dovettero accontentarsi di guardare ed 
ascoltare ! 

JH/evoci del pubblico 
Riceviamo: 

Egregio eig, DirMon del Siornal» h, F n i m i . 

Mi permetta, Egregio sig. Direttore, 
di chindare la piccola vertenza aorta 
lu seguito all'articolo * Segretariati r 
oomparno Del Friuli dell'altro giorno. 

Poiolià realmente si trattava di una 
quusitioae tra membri delia Associazione 
che ho l'onore di presiedere, dichiaro, 
con piacere, ohe riconosciute infondate 
le accuse portate dall'articolo surricor­
dato ed eliminati 1 malintesi, il.dovere 
della, colleganza ha avuto ragione d'ogni 
dissidio ; e ohe l'incidente deve consi­
derarsi ormai come non avvenuto. 

Chiedendole sonaa, se, non per colpa 
mia.tuna piccola vertenza d'indole pri­
vata ha fatto capolino al pubblico, mi 
segno 

, gaa^Udine, 9. giugno lOOB. 
• dev. Ercole Garleiti 
presidente dell'Assooiasione fra gl'impiegati 

comunali. 

Cponaoai oiudlaeiapia 
Tribunale di Udine 

Prgoesso per peculati ed appropriazioni 
^ 1 ^ ai un ex Subeoonomo 
, Xeri furono interrogati molti testimoni 
ohe "deposero su per giil tutti le medesimo 
cose e cioè di aver consegnato dei denari 
all'avv. Cabali per essete investiti in Ben-
dita pubblica ciò oke mai è avvenuto. 

£ ' risultato invece che spesse volte 
l'imputato incorreva in errori, per es. ver­
sava delle somme a nome di JDìtte che BOU 
avevano nulla depositato. 

Ciò dimostra ohe quella carica non era 
adatta por lui, e che avvilito di fronte alle 
perdite di denaro incontrate per usar la­
vori, lasciò l'uflloio troBcurato e le cose 
andarono male. 

Domani si avrî  la sentenza. 

'X'ea.tro 2si£XXì.@x-\rei, 
L a f i a o o o l * s o t t o i l m o a n i o 

' Grande è l'aspettativa per questa 
unova produzione del D'Annunzio e oi si 
riferisca ohe ormai numerosa sono le 
prenotazioni dei palchi e poltroncine. 

Lunedi avremo certo un teatrone. 

S o m o n a , 8. (D.) — La Spiilm-
bBrgo-QBmona. — Òr a sapete ohe qui 
ha fatt} oti'ma impressione la notizia 
confermata ohe io Stato imprenderà par 
sau conto la costruzione del tronco Spi-
limbergo-Oemona completando quella 
linea- Casarsa Qemnna che deve asta-
mera grande importanza come linea 
strategica e molta utilitit per il com-
mercio e l'industria di qui. 

tua è doveroso ricordare che quando 
nella settimana delle elezioni l'avv. Ga­
retti allora deputato di questo Collegio 
tenne il suo discorso agli elettori in 
Gemona, spiegò « dimostrò cogli atti 
parlamentari alla mano che durando 
l'esercizio privato delle ferrovie non 
potevasi 'sperare il completamento di 
quella linea, essendo impossibile tro­
vare una. Sooietìt. che CQI snssjdio chi; 
lometrioo anche massima costruisse 
quel breve tratto tra due stazoni del-
l'Adriat'.ca a non volendo questa faro 
un lavoro ohe abbreviava il percorsa 
san suo danno. 

Concludeva allora il Caratti dicendo 
ohe bisoi^oava atkmdore 1' esercizio di 
Stata che fui'mava la uiiiCn sfa'àniia di 
veder completata quella linea. B i fatti 
gli hanno dato ragione e hanno dimo­
strato con quale sagace intento eeli 
avesse studiato gli interessi del Colle­
gio e con quanta sincerità li esponesse 
agii elettori. 

Appena deliberato l'esercissio di Stato, 
questa assunse di costruire la linea. — 
Quanti inginsti attacchi e quante cat­
tive insinuazioni avrebbero dovuto ri-' 
sparmiarsi 1 feroci avversari ! 

S . Q l o p g l o d i i l o a a i > 0 | 8. — 
Una giovane impuzita. — Dallo risaie 
del conta De Asarta tornò ieri a casa 
aocomptignata da due guardie la ra­
gazza diciasettenne.. Maria Gomisso di 
Pietro affetta da alienazione mantale 

Fu subito chiamato il medico 0 . Ce : 
lotti che provvide una guardia cam­
pestre per la sorveglianza di lei fino 
ad oggi. Durante la notte la disgraziata 
non ebbe pace e non oliiuse un uochìo. 

Questa mattina, dietro le sue insi­

stenze, la guardia dovette accompa­
gnarla al camposanto dove andò ad In-
gmooohlarst e a pregare sulla tomba 
del parroco don D- Pancini, m.orto nel 
gennaio di due anni fa. Poi si recò a 
sparger Sori su molte altre sepolture, 
e prima di uscirne voile ricordare la 
trucidata di Ohiarisaooo Paolnzzi Cat-
terina. 

Sulla strada, di ritorno, fece racconti 
strani e sconclusionati fissa nell'idea 
ohe un ricco signore le doveva portare 
una grande somma di danaro col quale 
l'avrebbe arricchita. 

Alle 9 11 medico la risitò di nuovo 
e, giudicatala pazza, la fece trasportare 
a Udine. 

Sali rapida in vettura, salutò col gesto 
e con la Voce le amiche presenti, invi­
tandole a. seguirla, perchè sarebbero 
anch'esse diventate riochet 

9 . O a n i a l o , — Il rinoaro del gra-
noturoo. — Sul merq^to di granaglie 
di. ieri, si veciactt. .{uB./po' artiflciosa-
mente mi pare^ un improvviso aumento 
sul prezza del granoturco, di piil che 
una lira e mezza all'ettolitro, aumento 
che determinò un vivo maleonteato fra 
la classe pia povera, la quale ne ri 
sentirà quasi esolnalvamente il peso. 

Il rincaro della polenta è)una vera 
disgrazia per le famiglie degli emigranti 
più poveri, ohe si alimenta principal­
mente di questo cibo, è la più grave di­
sgrazia per quei miseri, che lo debbono 
comperare tutto l'estate a credito, per­
chè venuto l'autunno, alcuni generosi 
e filantropi negozianti lo faranno pa­
gare, s'intende, non al prezza medio 
ma a quelld più elevato. 

L'on. Municipio dovrebbe occttparal 
a rendere meno gravoso questo feno­
meno dell'aumento con efficaci prov­
vedimenti , 

Tagmo2exO| 8. (P. B. S.) — Furto. 
— Giorni or sona a Cuiars presso 
Glauiis ignoti fecero una visita allo 
stavolo di certo Frezza Giovanni fu 
Giovanni, B cosi.... in confidenza si pre­
sero la libertà di cambiare di posto 
qualche oggetto : 6 kg. di farina, 3 
pazze di formaggio, un coltellaccio, una 
scure, un lume a petrolio, un cesto.... 

Il pronetario al ritorno rim'ise tal­
mente ammirato e commosso dinanzi a 
tanta garbata gentilezza da dover espan­
dere la sua gioia perfino alla Beneme­
rita la quale sta possibilmente rintrac­
ciando 1 cortesi iuoogoitl perchè il 
Frezza possa porger loro i suol ringra­
ziamenti. 

Spl lEmbsr>aO| 3 — Povtri pic­
cino ! — Ieri nei casali denominati Bus-
solino, il ragazzetto Alessandro Colon­
nello di due anni giuncava fuori della 
porta di casa, a poca distanza dalla 
qnale trovasi un fosso d'acqua. 

Egli vi si avviene, e posto un piede 
io fallo, perdette l'equilibrio cadendovi 
dentro. 

Venne estratto cadavere due ore 
dopo. 

L a t i s o n a , 8 — In attesa dalle eie 
zloni, — Le eiezioni parziali ammini­
strative, che avranno luogo qui il 35 
corr., assumeranno questa volta un oa. 
rattere di lotta, e di lotta 8op^atutta 

I Dalla Capitale 

Seduta del 3 giugno — Fres. Karoora, 
La Qlunta delle elezioni 

I , ha ritiratela dimissioni ohe aveva data 
1 in sèguito al .non aver avc(to il consenso 
I della Camera stillo conolualoni presentato 
'.nei riguardi dì nn' elealona. • 
j II disBètro edilizio di Milano 
; Pasta risponda a Turati,^ Romuasi, Oa-
, Srtni,. ohe,l'istruttoria per il disastro edi-

dilizio in èui restarono feriti IB operai nello 
scorso novembre, è ormai terminata e presto 
BÌ>avrà.ìl procèsso. 

Oli impiegati e gli uffioi ferroviari 
resteranno dovei sono 

Pòfixi dice, rispondendo a Pmei che, per 
l'eaeiraizio dì Stato delle ferròviaf, il Go-
Xemo non ha nessuna idea accentratrice e 
ohe non intende Are movinienti se ossi «on 
sieno proprio assolatamente neoessatt. 
, Assiour». quindi phe i timori espressi in 

proposito anche da pareochio città, soao 
i;ifondati-, 

Bllanoio lavori pubblio! 
Il Ministro Ferraris risponde oome al so-, 

lito con chiarezza, alle molte intendgaisioni 
ohe, gli vengono fatte, 

évXV Acquedotto pugliese d icedi non poter 
ancora faro' delle dichiarazioni stante, ohe 
pendono aéaora le trattative colla ' ditto ag-
giudioataria. - -

Cesaroni legge,... 
Oesaroni ohe non è ftiité oratore come è 

forte milionario, legge un discorso su cose I 
di non soverchia importanza : 1 colleghi ve- | 
dandolo leggere ridono e lo pnnzeoòhiailo j 
con qualche, motto aatirico, fino a,che i l i 
Presidentà Mareora ai arrabbiaoomo^feab-,' ; 
bastanza spesso e grido al deputata: AU 
msno Oesaroni è pie .sincero... « si fa ve­
dere a leggerei 

Finalmente il deputato fluisce dì- leggwa 
e cosi finisce anohe l'ilaritè'. 
L'aooertamento dello Stato delle ferrovie 
• Sueni dice ohe si è convinto dopo Ietta 

•la relazione Saporito, ohe dal '86 in poi -i 
Ministri dei lavori pubblici non sono stati' 
molto gelosi dell'interesse dello Stato ,in 
confronto di quello delle Società FeiToiviapìe. 

Bioorda' ohe talvolta per vedete i conti 
delle S'ooietì, si dovette ricorrere ntiohe al­
l'autorità giudiziaria. Confida nell'opera del j 
niìnistro su questo' e sulla scolta del per- ' 
sonale che dovrà prendere in consegna le 
lin?6. 

(Nella Commissione per gli studt sul n~ 
«Odfto' dell» Meridionali', fmono it^stsi quii 
funxìonttH 'contro là mi o/iaro l'àn. Sapo­
rito nella stia rslaxiom avea prolsstaia!) 

la Svezia sì rassegni allo conolnsioni 
dello Sthortidg norvegese ; a se invece 
non pensi alla guèrra. 

% i n o i U teòvìacio presso Goliggliaiio 
Ieri Jal ls 15 il diretto da Venezia, pro­

veniente da Treviso, giunto .a Susegana 
ebbe un guasto alla macchina. Si dovette 
ricorrere por un'al tra maoohJna .alla sta­
zione di Treviso, per cui il treno ripartì 
un'ora dopo con un'oro, di ritard'i. 

B. MsB0AiAi.i, direttore proprietario 
GIOVASSI O U V A , ger. responsàbile 

! Ieri sera nlle oro 10 dopo lungo e 
' penosa malattia sopportata con cri-
) stmna ras"Ognaziono spirava in età di 

anni 69 

Luigi G r o s s i 
orologiaio 

La moglie,i tigli Attilio, Maria e Fran­
cesco, la suocera, i cognati, I nipoti ed 
i parenti tutti ne danno addorati il tri­
ste anauttoio 

Udine, 0 Oiugno 1005. 

AMARO SOIMfiB 
Liquore distillato dalle migliori erbe me­

dicinali raccolto sui colli Euganei Venda e .^| 
Una (Provincia dì Padova).' , | 

Premiato con le più alto onorificenze 
nello principali Esposizioni nazionali ed 
estere, 

Osrtiaoati di oelebrit^ medlclia ea-
ssrisaonc ohe detto preparata è nn ot­
timo amaro, eccitatore deU'appstito e 

1 ooftdinTante nelle cure toniohe e rloo-
ctitaenti. 

Si bevo semplice, all'acqua, al seltz o 
mescolato al caifè. 

Specialità della Premiata 
a vapore Ditta BERNARDO 
di Padova. 
P ro i rzo d i o e n l b o t t i g l i a ti. 3 . 0 0 

Trovasi in vendita presso il B A R 
IPOPOLARE, Via Palladio !i, (Casa 
Cocco io), 
«E3»~»-—*qst—ì»-ES<-" ..«xS«~-.-)e:« 
li '•' 

Distilleria 
SOMMER 

I funerali seguiranno domani alle ore 
9 iiot. partendo dalla casa sita in Via 
Meroatovecohio N. 11. 

Boti. GfinSEPPE S!GIIR1NI 
C u r u d e l l a i i cv rue t t en l a e d e l 

d l s t n p l u l n e r \ 0 8 l d e l l ' a p i i n r e u -
«Ilio djjg;ere]ntite ( i n a | i | t e t e u s s a ^m 
d o l o r i d i u t a m a c o aa s t i t l o h e z z a 
ecc . ) . 

ConsÉltazìoiiì tutti i giom dalla I I alle 1 4 
Via Paolo Sa rp i n. 7 —• Udine 

BAGNI di R O N C E Ì N ' O 

in 
dopo il colpo di stato 

I varit. giproali esteri commentano 
in vario modo la separazione della 
Svezia dalia Norvegia, Tutti rilevsno 
l'importanza di questo fatto che è seuzi 
riscontro nella stana moderna. 

La < Neue Freie Presse » teme eh» 
questo colpo abbia ripercussione nbl-
riJogh;;iia, ovesgii.aoiciV,'comi è noto, 
sono molto eccitati, a il malcontento 
contro l'Austria è viviss.mo. 

La ditta Bernadotte — dico scher­
zosamente li «Piccolo» di ieri i>era — 
non è più sufficiente per le nchiosie 
della Norvegia; quindi, ci si rivolgo al 
trovo. 

Frattanto cresce la popolari ih del 
Presidente dello Sthorting norvegese, 
Bsruér, cui acclama un popolo, ptie 

CVtlElWTIiVO) m. 630 
Acqua Arsenico-Ferruginosa - Clima fresco 
e salubre. 

imS7U(gflOmi()fiQ(nDDÌtì] 
e n u anconr i r i t l l 

Hotels di'fcnil^lia, con l'penai'one —• Si^' 
stauraat' e Giordin'ó '— Illuminazione elet­
trica — Omnibus — Prospetti a richiesta, 

Cilov. V r o n e i - , pròp. 

CARDIACI!! 
.'•"Volete in modo rapido sioiirissimo sooo-
(iiare'pQi;»s^mpi6 i vostri mali , disturbi di 
' cuore, recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo ? 

Opuscolo Oratia. — Scrivere : 

Premiato l a b . Farm. Ott. CANDELA 
ALlir.un» (Bergamo). 

I Prof. Ettore GMarattìni ! 
I è 

_ la MALATTIE INTERNE 
'I e NERVOSE. 1 

I Tisitailallil8aUeU-HGn8tDi!iim,N.4 |. 
m---'- *a3<-—«J *-=--»-—«=s<---e:S 

Domenico Bertaccini 
U d i n a - 'Via Meroatoveoobio - U d i n a 

QRAM D E F O S Ì Ì ¥ A B S E D I SAGRI 
La perfeziono del lavoro e la mitezza 
dei prezzi dalla medesima praticati sono 
eòoezlonaiissimi. I clienti hanno modo 
di fornire con gran decoro del Culto 
le Chiese. Busti di vescovi mitrali, 
oandellieri, Craoi, lampade, in ogni 
diiiegoa e stile, O^teniori, Galioi d'ar­
gento con relativa patena. 
in oggetti d'osa domestico : posaterio, 
lumiere, oggetti da camera. 

Qtanda ampoiio oggetti par bambini 
carrozzelle da passeggio, e velocipedi 
trama, vaporetti, ed altri pareaohi gioc-
cattolì dilettevoli, grandi sorprese e 
novith per i fanciuletti, 

.Ihané deposito oggetti ftuebrì 
oorone, nastri, fanali sepolcrali, croci 
fanerarie, eco. eco. 

VEDERE P U B Ì I E B E I 

GfiSAllS dott. BiULlQ 
M a l a t t i e i n t o v t t e ' 

e H p o e l a l m o a t e m a l a t t i e d i |>e(to 

Visite dalle 1 3 ' / , n l l e l 4 V, 
t a t t i i ffiomi meno le domeniche. 

Piiexxa XX SoStembre, N. 7. 

I 
.'I 

Inleressanlissiiììo. 

morale e politica. , ' ,, , , , 
L'Unione Democratica si presenterà '/f""' """ '>va attenzione lo svo'ger.i 

con programma e candidati propri pur ' 'i»"^ '""'^' '•" t"'"""»"'» « "« '̂l» P " -
di affermare sé stessa e di caloalaro le 
ine forze. 

Non è possibile ora azzardare provi-
aioui in proposito, tanto più ohe è bene 
ricordare come l'Uoiaoe Democratica, 
pur contando vita brevissima, ha riscosso 
le simpatie di granditaima parte del no­
stro paese. 

Ciwida>«i 9 — Consiglio Comunale 
— Ieri sera ebbe luogo il Coosiglip, 
Comunale. Vennero trattati quasi tutti 
gli oggetti dell'ordine del giorno. 

Votò pure lira 100 a favore dei dan 
neggiati dalie inoudazoni del Veneta, 

Su proposta del cav. Cooéani verrà 
dato i'incarico della oostriizione del 
nuovo orologio per la frazione di Por­
gessimo, ul fabbro Chicchìo,'spesialiita 
nel genere. 

Venne sorteggiato fra i consiglieri, 
per la prossima rinnovazione, il co. cav. 
Quido Fuppl. Alcune nomine non ot 
tennero i voti necessari, e quindi ven­
nero rimesse per un' altra seduta. 

T a p o a m t a , 9 — Voto gradilo — 
Non solo qui a Tarconto, ma anche nei 
dintorni, fu appreso con lieta compia 
oeoza il voto, che il Consiglio provin­
ciale sanitario, testé diede, per la no­
mina ad ufficiale sanitario di questo 
importante Comune del chiarissimo 
dott, co. di Montegnaoco. 

L'unanime attestazione dell'alto Con­
sesso della Provinola è meritato premio 
alle cure sagaci ed intelligenti con cui 
il predetto dottore resse sin qui, per 

(molti anni, il diffioile ufficio meritan­
dosi sentiti elogi dalla superiore auto­
rità, specialmente per le sue opportune, 
energiche misure suggerite ed adottate 
a beneficio della pubblica salute pur 
l'acquedotto di Taroeulo e per l ' ìleo-
tifo dì Zomeais. 

Cangratulazioni vivissime. 

Vedi in quarta pagina 
NAVIGAZIONE GENERALE 

Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e motociclette sono quelle 
fornite dalia Di t t a VELLISCEG - presso 
dello Grazie - UDINE. 

la Chiesa 

vincia, 
Il re Oscar ha risposto — contro 

riamente alle notizie di ieri — con uno 
sdegnoso telegramma, ohe qui ripor­
tiamo : 

« Atteso ohe non riconosco l'atto ri 
voluzionaiiochelo Sihorting fa violando 
la costituzione e gli atti del regno ri­
voltandosi contro li suo Re, rifiato di 
ricevere la delc-gazione ». 
" p mentre, a.'Cristiania ed in Nor 
vegia, d'esce la popolarità di Darner, 
a Stoccolma e in Isvezia, per naturale 
ragiona, si hnaa iofiaiti festeggiamenti 
a re Oscar. 

Le deoisioni dello Sthoriing 
Pare però che il telegramma di re 

Ojcar non abbia ottenuto i 'effato va­
luto, p'^rchè invece il Consiglio di stato 
si è riunito ieri nlle 5 pom. pei la ri­
partizione dei diversi portafogli. La se­
ziona dagli affari «steri sarà separala 
dal dipartimento di commercio e far 
mera un dipartimento speciale ; ministro 
degli stati fu nominato Loerl&nd, 

Lo Sthorting spera poi ohe tutti i 
sudditi norvegesi ubbadiranno agli or­
dini della autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche, ed avranno II massimo 
rispetta per quel Governo che essi stessi 
si sono scelti. 

Per cui il Dipartimento della difesu 
nazionale ha diretto un proclama a:l'e 
seroito, comunicandogli l'assunzione del 
potere da parte dello Stato. Fu anche 
deliberato di togliere dallo stendardo 
della guerra il segno di unione con la 
Svezia, 

La guorra potrà essere evitata? 
Il « Times > ed è fonte sospetta ~ 

minaocia allo Nirvogia un'invasione da 
parte della Kcssia ; che invece — a 
chi ben oins'dari — non avrebbe alcun 
vantaggio od estendersi sui fiorcls della 
Norvegia, ove dovrebbe spendere mi. 
lioai e milioni per la preparazione e 
costruz'ono di porti. 

Vedremo ora con quanto stoicismo 

M 

àVV!SO.! 
I sottoscritti avvertono l&'ilorólnume-

rosa clientela c h ^ , l ' s^rpiz io in- Vio 
Bartolini If.' 2, 'Al ««.aiinòne, è 
stato troBpottatd'lrfVi'à Mlrootovecchio 

S". 17 ex « TRI TOERI » con le migliori qualiti di Vini e OIU mH^Oìo 
nali e con ottima onoina alla oaaaUaga. ' ' •'•.'• ' • ',X' 

, , p , ? R B a ! . a 5 H D E I I V I N I .;,'•; 
Vino nero di Brindisi dolce e brusco al litro L. 0.40-!,j 

Id. di Barletta brusco . . . . » » OiSO ', 
Id. Zagarese . . - > > Ó.CO " 
Id. Bianco Malvasia • . • » > ©.6» \ 
Id. » Aleatico finissimo . . . » » 0 . 9 0 , 
Id. » j ' vecchio in bottiglia » > t.OO ' 
Id.' Moscato di Samba » » t.Ott • ' 

Vermouth dì Torino . . . . . . . J » l . S » , ' 
Marsala genuino . . . ' . . . . . » » ft.l^O',.' 
Olio puro d'oliva . . . . . . . . » ' » 1.30' '-

> Per la vendita all' ingrosso (da* '26 Utili in più) cent. 5 in meno 
per litro d'ogni qualità. ^ - Semrisio -ft domioUlo. 

Fiduciosi di vedersi onorati da numerosa clientelo ne antooipano i 
pili vivi ringraziamenti. 

Nicola Albrizio e Pietro Sana. 
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Uifii ìim n imii 
UDINE - - V i a E»xefett-uura, S- -S:-UDINE S 

PREMIATO LÀBOBÀTOBIO MECCANICO 
oour 

ANNESSA FONDERIA 

a 

METALLI I 

8 
sanitari, 9 

DEPOSITO 
articoli per idraulica, apparecchi 

AH ' MB 

9 vasche da bagno, stufie, ecc/ecc. f i 



IL FK 1 ULI 
WggBM 

le inserzioni si Pieevono eseinsivamente per il '^MH^, presso rÀmminisMone del Giornale ib Udine, ^ia Frefettnra N. §. i j l i l » ; , , , . 

AMARO BAREGGI 
a basa di F E R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO EJDtPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabàrbàrOf oltre d'at-
siiBia tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fop>PO"Chinaa 

Maraa 

'tpsoials _ „ _ _„ . _ 
U S O i Un bieohlerino prima dei pasti. — Prendendone dopò il bagno riOTigorisae ed ecoita l'appetito 

Vendaàl in tutte le Farmaoie, Droghdria'e Lìquérigti 
DEPOSITO PER UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e t V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt.. Effl. 

Dirig.r. 1. don»ml. alla Bitta: £ . G. F r a t e i B A R E G G I • P A D O V A 

POLVERE FARAONE 
TOPI - SORCI - TALPt 

n̂zA (Mrìcolc e&r l'uomo, gli animali domeatìci o da cortile. 
USO FACILISSIMO -RISULTATOSICURO 
Un» scatola Cent. 76 (L. 1 franco di porto) 

N. 3 soat. L. 2,50 — N. 6 soat. L. 4,50 
N. 12 soat. L. 8 — sempre franolie di porto. 

V f t ì P T P •P™!'™ arrestare la.<;ariiita il. 
l U Ì j £ t l I j l pelliafarlìorescerefcirtierigOfii. .iV 

Usate il nostro specifico F O S t F O K . 
Un flàc. L. 3 (L. 3,80 franco di porto) 

N. 2 flao. L. 6 franco di ,poyto 
GRATIN I' Oputmìù ef}« fr«lta (f( «psclallM madlettinh n ài protfoMI 

'Indirizzare le ovdinazùmi unisafncnte al 
USQMTOEIO CHIIGO della SALUTE-Goisu Magenta, 59, Milano 

CARBOLINEUIV! 
O l t o v o r n i c © , , , 

imprejsnante, idrofugo per conaerTariì il legno dal marcire 
G dal tarlo, .etncacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
mezzo nttivco.per la .coDservazioco dello tele e dei cordami. 

Milano -lOTTOIE IOCH - Milano 
Olii e grà%sl per macchine, grassi d'adesione pe^ 

ciosbie di caojo, cotcae. funi vesetok e metallub^ 

Linee del NORD e SUD AISERIGA 
S B I R V I S B I O 

f . .** '.•^?,7^%yL^*,r,'-.'!ijt'''-^'-wwj''''-"-?jy;^*ii^s*|5*!B§3 

R A P I D O P O S T A I J B J S E J X T I A J A I S A X I B ! 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietii riunite Florio o iiubaltìiio) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

" U Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Yaporo 

Capitale emesso e versato L, llfiOOfiOO 

Rappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquiieia - 84 — Udine 

mni» &ie^Ul V n D I / ^ riohietita si diapenaano biglietti 
p o r n t W - I UnlV tea. per l'interno degli Stati TTùti. 

VAPORS Compagnia . Partenia 
CITTÀ I»I NAFOIiI £ a Veloce 13 giugno 
s iCBi i iA n.a.i. 20 > 
CITTÀ. » I TORINO La Veloce 24 > 
IVOB» A3IERICA s i luglio 

per MONTEVÌDEO e BUENOS-^AYRES 
VAPORS Compagnia Parienna 

n V C A I»I CiAIiXiIKRA. TA Veìooe In giugno 
S I R I O KaT. Gea. It. . 22 > 
VKMEXIIIÌIJAL LaVelnoe 29 » 
CITTÀ I t i miI iANO > 13 luglio 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
1115 Giugno 1905 partirà il vapore della Veloce LAS PALIWIIS 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENJTRALE , 
1." lulgio 1905 - col piroscafo della Veloce Centro America 
l ifinea d a ttvenova p e r R o t n b a y « H o n g - H o n g i u t t a i nxesi 

Iiinea da Venezia per Aleiiaandria ogni 15 giorni. Ba VÎ 'XNIi na giamo prima. 
Con viaggio diretto fra BrindiBi e iìessandi'ia nell'andata. ., 

IK.B. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PHB8ENTE AJSTNULLA IL PREpEDENTE (Salvo variazioni)'. • 

Tpattamentto insuperabile - llluminasione elettrica 
Si accettano p a s s A g g i e p i e i n e c o ì per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 

linee esercitate dalla Society nel Mar Rosso, Indie China ed estrema Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELErOMO N. S > a 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 2 ~ 8 4 . 

Per corrispondenza C a s e l l a p o a l a l s 38> Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
' . r e l e f o n o s o n z a A l i s o p r a a sx'aiQdl e s p x - o s s i d i n u o v a , o o s t r u z l o n e . 

Tin ta Egiziana ISTANTANEA pe? 
I L C O L O R E N A T U R A 

Per ferire tiUSànmiinAa ebs ni perrengoao cpatinnamiuite dalla mia numero» ulientala |ier avaro la TINTURA B8IZIANA 
la noB sola bottiBiia. allo " soopo di abltroviaVe o ««mpiiiitaare eoa eBaUessa rapplicazione a, il BottoBcritto, proprietario e fabbri-
cuitê  c8e altre alia solile aentoie in due bottiglie, ba poeto in vendita la TIKTVBÀ ,£OIZlAJfA preparata asidie t» VM lolo flacone. 

E' ormai constatato ebe la Hiitiura Epiziana JBlanianea è Y unica ohe dia ai orpelli ed alla barba it più bel indoro naturals. 
L'unica che non «ontenga ncaijuizo veneflehe, priva di nttrato d'aegento, piombo e rame. Per tali aue prerogative l'aao di questa 
tintura i diwnalo armai generale, joielii tatti heuoo di già abbandonata le altre tinture istantanee, la maggior pane preparate 
a base di nibato d'argento. - - ANTONIO LONOSaA 
Beatola; grande lire -4 — Piacela l'Ire 9JSO. — Trovasi ven^bile in XIUJNS pieno l'DMcio Annunzi del Oioraale IL FBIUU. 

' Amiiiiimi. ^,,tu±,i^£ii^^ .,,;,. .s... .̂•.. __ 

Rubrica infilo 
pai iottopi 

Partenza 
da Udine 
0. .1.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. i3.'15 
M. 17.30 
D. 20.35 

Ari.. 
a Venexia 

».33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.23 
33.06 

PartaiuA Arrivi 
da Vmsxia a Udina 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.46 
6.Ò6' 

10.45 
14.10 
18.87 
23.35 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.26 
4.30 

Udine 8, aiargio Tiieilt 
ir. 7.10 D, 7.59 10 38 
M. 12.55 (*'*)0. 13.5(V 10.45 
M. 17.56 D. 18.57 32.43 
M, 19.25 30.34 -r .̂™ 
(**•) Con questo trono coinoide |1 di­

retto ohe parte da Milana alle 13.6 é:to6oa 
Verona alle 16.10. 

da Udini a PonteUa da PmieSba a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.35 
D. 17.15 
0. 17.36 
da Udine 
0. 6.25 
0. 8.00 
M. 16.43 
D. ,17.26 
da Udine 
XM. 5'54 
a. 9.6 
M. 11.15 
M. 16.32 
H. 31.46 

9.10 
^6:66 
13.39 
19.13 
20.45 

aTriesle 
8.45 

11.38 
10.46 
2J.30 

a OicMlaie 
6.20 
9.32 

11.43 
16.03 
23.12 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
20.07 

0. 4.80 
D.- 9.28 
0. 14.39 
0. 16.65 
D. 18.40 
da Trieàfe a Udine 
Df 8.25 11.06 
M. 8 65 12.60 
0. 16.25 20.00 

da Oividah a Udittt 

Trìette 
6.07 

ii'.eo 
Mi — , — 
D. 17.80 

8. Qiorgio 
K. 8.10 
m. 9.10 
M. 14.60 

. U. 17.00. 
U. 30.63 

Udine 
8.58!' 
«•58 

l | .21 
18.36 
21.39 

Tramvia a Vapora 

lia Cosargli a Portogr 
A. 9.35 10.06 
0. 14.30 15.10 
0. 18.37 19.30 

M. 0.36 
U. 9.45 
M. 12.10 
M. 17.15 
U. 32.33 

da Portogr, aCaearsa 
0. 7̂ 43 9.03 
0. 12.55 13.56 
0 . , 19.06 20.53 

7.03 
.10.10 
12.37 
17.46 
23.50 

da Udine a S. 
R.A. 8. T. Danieie 

8.20 9.40 
11,40 13.00 
16.16 18-36 
18,36; lg)45 

8.— 
11.30 
14.50 
1 8 . -

.daS. a Uàitie 
Dfmiele S.T.." R.A. 

G.55 8.10;! 8.33 
11,10 13.2B —.— 
13:56 16.1015.30 
18.10 19.2S''—-;•—~ 

daCanarm a Sfx'Kmìi. daSpilimtt. ttCa:ìai;m 
0. 9.15 10.03 0. 8.7; 8.53 
K. 14.36 15.37 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Udine 8, Oiorgio Vmexia 
M. 7.10 D. 7.59(*) 10.00 
M. 12.65 Ti. 13.54 18.65 
M. 17.56 D. 18.57 .' 31.20 
M. 19.26 20.34 . —'.-
(*) Con questo treno si prendono le oô  

incidenze ohe concedono di ginùgere a Pa 
dora alle 10.36, a Bologiu alle 13.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Bòma alle 21.45. 

^'9fi6%ia S. CUorgio Udine 
. —.— M. 8.10 8.68 

r")0. 7.00 M. 9.10 • 9,6?... 
M. 10.25 M. 14.50 15. i 

—.— M. 17.00 • 18.36 
1). 18.50 M. 30.63 21.39 
(*") Con questa coiea coincide quella ohe 

parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 e Bo­
logna alle 1.10. 

Servizio dèlia oOrriere 
Far CSivldale -^ lieoapita all'(Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Ter Ifiaiia —- Eecapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 oiroa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Far Voainolo, lEòriagllaiio, Caatisss— 
Recapito aÙo < Stallo al Turco > via 

• F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ànt. e 
nUe 16, arrivi da Mortegliano alle 3.30 
e 18.30 oiroa. 

?er Bartiolo' — Beoàpìto «Albergo 
Boma>, via PoacoUe e stalle e Al.Ha-
polaì^oi,fonteFosooUe — Arrivo alle 
10, partenna alle 16 dì ogni martedì, 

ìgiovedle sabato.» 
Par .Tri-rignano, Pavia, Palmanova — 

Becapito e Albergo d'ItaUa > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni ^orno. 

Par PoTOletto, Paedia, AttlnUa — Ke-
capitd '< Al Telegrafo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codroipo, Bedagliano — Becapito 
,'!. 41 AfeÉjrgq/id'JtaJiat: ^̂ TjArrivo alle 8,. 

partenza allo'' 16!80 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PagnaooO"17dine. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Bitorno dailTdine ore 9 ed a> 
riva a Pagnacco alla 10 sot. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Bitorno da Udine 
ora 6.30 pom. 

Cartolerie M.Bardusco 
<M UDINE Ĥ  

Scatola c( Sporf » tipo speciale 
lavoraseione accurata 

50 fogli sestina lineata in pasta 
SO buste di moderno taglio 

soli cent. 50 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Udine ISOS ~ Tip. Uarao Bardiuar 

La Ricciolina 
' era arriociatrlM.ÌasDp«rabìle dei oappelli pniparaia d« F.lU 
RIZZI di PiraoKa» è Mitolatetmeote la migiiord di quante ve 
US Bono in «ommercio. — L'ìmmonio Buoaeiao ottennio dft 
ben 8 anni à nna garunsia del «no mirabile effetto.,Basta ba­
gnare alla 9era il̂ iiattìne PMBWÒ̂ O nei cappelli perèhà qa^ll 
restino ipleàdidamonte arriaolatì restaudo'&ii per nna lottìmaniii 

Ogni DDttìgjJa è Bonfdzionsta in elefante aaidccio con gli 
anuBHiii arrìccìatori ipeaìalì a nuovo aistema. 

SI vende in bottiglie da lire S.6Q a lire 2.50 
Deposito generale preono la profameria A " t o n l o 

luoxLfiBOfìa -~ S. Salvatore 4825 -r Vez&esBla. , , . 
Deposito presso il giornalo IL FKIULf e pr e seo 

parmuchioi-e A. Qervagutti iu M!erofitOTecbhio. 


